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Esce tutti i giorni, eccettuato 
e domeniche. 

Associazione per l’Italia Lire 32 
all'anno, semestre e trimestre in 


) proporzione ; per gli Stati esteri 
di da aggiungersi le spese postali. 
*atang Un numero separato cent, 10, 
î dun gretrato cent, 20. 
side 


L'Ufficio del Giornale in Via 
Savorgnana, casa Tellini, 


Col1° agosto corr. è aperto l’ab- 

bonamento a tutto l’anno in corso 
al prezzo proporzionale indicato 
in testa al Giornale. 

Si raccomanda ai nostri benevoli associati, che 
fossero in arretrato coi pagamenti, a porsi in 
regola coll’Amministrazione. 

Atti Ufliciali 

la Gazz. Ufficiale del 5 agosto contiene: 

1, Legge 22 luglio che coloro i quali alla 
pronvigazione della legge 23 aprile 1865 facevano 
parto dell'esercito o dell'armata rimette in tempo 
per invocarne i benefizi entro un anno dalla pro- 
mulgazione della presente legge. 

2, Legge 22 luglio che aumenta di I. 220.000 
# il fondo di ì. 350,000 di cui all'art. 6 della 

legge 4 dicembre 1879. È 
i 3. Legge 26 luglio che approvala costruzione 
di un nuovo braccio cellulare nel carcere di Re- 
gina Coelì: 1n Roma. 

La Gazz. Ufficiale del 6 agosto contiene: 

1. Nomine nell'Ordine della Corona d’Italia. 

è. Legge 22 luglio che sopprime la 4* classe 
degli scrivani locali delle amministrazioni dipen- 
denti dal ministero della guerra. 

8. Leggo 23 luglio che stabilisce il riparto, 
per il sessennio 1881-1886 della somma di lire 
108,398, 8Ì7 che rimane a stanziarsi per la 
continuazione e saldo dei lavori di ferrovie. 

4 Legge 23 luglio che approva la modifica- 
‘ zione degli stipendi pel personale del genio ci- 
‘ tile e delle miniere, 

5. R. decreto 22 luglio che autorizza il go- 

verno del Re a creare un titolo speciale di ren- 
dita ammortizzabile in cinquanta annualità eguali, 
per eseguire una seconda serie di lavori coordi» 
De alla definitiva sistemazione del Tevere ur- 
‘bano. 
"*6: R. ‘decreto 23 luglio che distacca i comuni 
di Calatabiano ‘e Fiumefreddo in Sicilia, provin- 
‘cia di Cataria, dal mandamento di Linguaglossa 
e li aggrega a quello di Giarre. 

7. Legge 23 luglio che aggrega il comune di 
Monsampolo, provincia di Ascoli-Piceno, al man- 
damento di San Benedetto del Tronto. 

8. R. decreto 10 luglio che regola la promo- 
zione al grado di capitano di fregata, degli at- 
tuali capitani di cornetta, 

9. R deereto 10 luglio che autorizza la Banca 
f popolare cooperativa di palazzo San Gervasio, 

10. R. decreto 10 luglio che autorizza la So- 
cietà delle miniere solfureo di Romagna ad 
emettere nuove obbligazioni. 

11. R. decreto 19 luglio che chiama alle 
i armi per il periodo d'istruzione di circa un mese 
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e in TA 1 militari di prima categoria delle classi 1851 e 
n af 1852 appartenenti alla fanteria ed ail borsa- 
ve COME glieri della milizia mobile e quelli di prima ca- 

FIFA tegoria della classe 1852 appartenenti all’arti- 


glieria da campagna, 
12 Disposizioni nel personale giudiziario, 
MIRATI RITA RE ZIA ZETA PRIZE NICO 
APPENDICE 








LA PRIMA ESPOSIZIONE ANNUALE D'ARTI BELLE 
AL CIRCOLO ARTISTICO UDINESE. 


ne Appunti critici, 


se 7 





II 
L'INAUGURAZIONE. 


Lo dico subito, prima'che mi sfugga di mente: 
ho assistito a parecchie cerimonie più o meno 
solenni, è nella massima parte dei casi dovetti 
convincermi — come credo sia toccato a molti 
dei miei lettori — che il ricordo più duraturo 
di quei momenti, 0, per esser più esatto, di quelle 
ore deliziose, sa lo portaron seco il fll delle reni 
© le costole, quando non toccò la loro parto 
anche a quelle estremità tanto sensibili del no- 
tiro individuo che sono, con licenza, le dita dei 
Didi. E la caosa di certi pallori subitanei sulle 
lccie degl’intervenuti alla festa, di certi sguardi 
teneri al soffitto della sala o al limpido firma- 
Mento, di certi sospiri ineffabili che salgono dai 
Precordi come segni manifesti di voluttà para- 
disfache, sospiri. molte volte accompagnati da 
Serte interiezioni a mezza voce, che di solito 


ne, acli 103 hanno un: carattere molto parlamentare, la 
6 i causa di tutto questo, dico, m' immagino stia 
radi fatta li; poichè a memoria d'uomo non s'è mai 
dor "Cato il caso, che un discorso d'occasione abbia 


Prodotto effetti così sorprendenti, 

è uesta volta invece ho goduto la rara sod- 
‘fazione d’uscire dalle sale del Circolo Artistico 
Senza che il mio individuo abbia provato il pià 





POLITICO - COMMERCIALE - LETTERARIO 


ESPOSIZIONE INDUSTRIALE ITALIANA EN MILANO - 


(Nostra corrispondenza) 


Milano, 8 agosto. 
IX 
I MINISTERI 


L'Esposizione del Ministero della Marina è 
sita all'estremità di una delle Gallerle che par- 
tono dalla Rotonda. A dritta si trova il modello 
del gran bacino di carenaggio dell'Arsenale di 
Venezia compiuto nel 1879. In un album tro- 
viamo confroutate le condizioni del porto di 
Venezia nel XVI secolo e al di d’oggi, ciò che 
dà argomento a profonde riflessioni. Li vicino 
vi sono varì tipi delle diverse barche attual- 
mente in uso nel Veneto, come barche da pe- 
sca, gondole, bragozzi ecc. ece. Il bacino di 
carenaggio della Spezit, un modello di ventila- 
tore per le cabine, ed un apparecchio per chiu- 
dere istantaneamente i buchi che venissero fatti 
nelle corazze delle navi, fanno parte di questa 
interessante Mostra. 

In fatto d'armi offensive troviamo una cara- 
bina a ripetizione (16 colpi), ed un cannone da 
7 per le truppe da sbarco, due pezzi che sortono 


dali’Arsenale di Venezia. Questo stesso Arsenale . 


ha fabbricato una mitragliatrice che può rice- 
vere ogni volta 31 carica e tirare 682 colpi 
ogni 2 minuti e 6 secondi. Durante il tiro si 
può imprimere al pezzo un movimento orizon- 
tale che permette di sparpagliare il colpo in 
modo straordinario, Ed ‘eccovi i diversi modelli 
delle nostre navi: il Vittor Pisan: che ha già 
fatti 3 viaggi di circumnavigazione, il Flavio 
Gioia varato nello scorso giugno a Napoli,: la 
corazzata Roma, la Principe Amedeo, la Ve- 
nezia, il trasporto Città di Genova, l'incrocia» 
tore Caracciolo, A sinistra troviamo il modello 
del Bucintoro, simbolo della potenza marittima 
dei veneziani, ed una collezione fedele delle 
principali navi da guerra in uso dal secolo XV 
fino ai nostri giorni. In seguito vengono i mo- 
delli spezzati per far vedere l'interno delle no- 
stre grandi carozzate, Così il Duilio luogo 105 
metri, largo 19, e la cui macchina è della forza 
di 7500 cavalli, L'Italia lunga 122 metri, larga 
22, con una forza di 9000 cavalli, La rivista del 
Ministero della Marina è terminata. Entriamo 
ora nello scompartimènto riservato a quello della 
guerra, E prima di tutto bisogna rendere i do- 
vuti onori al colonnello Quaglia che ha saputo 
disporre questa Mostra con un buon gusto ed 
un ordine meravigliosi. Lungo le pareti tro- 
viamo una quantità di lancie, baionette, pistole, 
sciabole disposte a trofei e che formano la 
parte decorativa. Noì quì troveremo una com- 
pleta collezione di cannoni, di macchine e ‘di 
stramenti di precisione che sortono dall’Arsenale 
di Torino. Il conuseitore si arresta davanti la 
raccolta dei fucili in uso nell’armata italiana, e 
davanti quella dell'Arsenale di Torino che in- 
segna dettagliatamente il sistema di fabbrica- 
zione delle diverse armi. Ed eccovi i proiettili 
di 45 cent. di diametro e lunghi un metro e 
l-=ct€tcÉ__z______ 
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piccolo sintomo degli effetti testè descritti. Parola 
d'onore, tranne un. po' di caldo (sfido io, ai sette 
d'agosto e a mezz'ora pomeridiana 1) del resto 
s'è potuto stare sufficientemente comodi, E dif. 
fatti il pubblico era un po’ scarso, troppo scarso, 
se vogliamo esser giusti: ma che m' Importa, 
quando Îa festa si fa ‘bene ugualmente, e quando 
non è compromessa la ‘libertà individuale ? 

Il pubblico era. scarso; ma in compenso la 
cerimonia fu breve: ed è già an gran merito 
per i tempi che corrono, tanto propizi alle riu- 
nioni più 0 meno accademiche. 

Annunziata senza l'eterno e seccante apparato 
dei grandi cartelloni ‘e dei colpi ripetuti di gran 
cassa, l'inaugurazione dell'Esposizione d’arte al 
Cireolo udinese, onorata dalla presenza di parecchie 
autorità cittadine, assunse l'aspetto d'una festio- 
ciola di famiglia, <Du' violini, du' bruciatioe »..., 
cioò i violini c'erano, anzi c'era un'orchestra in 
tutte le forme: tanto è vero che il nostro Con- 
sorzio Filarmonico, dove si tratti di far un atto 
di cortesia alla Società sorella, sa far le cose 
per benino, e il Circolo artistico dev'essergliene 
grato: in quanto alle bruciatine; furono sosti. 
tuite con due parole alla buona del Presidente 
co. Fabio Beretta, al quale non cesserò mai di 
esternare la mia profonda gratitudine: per avermi 
risparmiato l'ineffabile gaudio di trangugiarmi 
tutto d'un fiato un discorso accademico, di quelli 


che quando duran poco durano almeno un'ora, | 


Il discorso del ‘conte Beretta, #6..non l'avete 
sentito, 0 se mon l’avete letto ancora sui giore 
nali cittadini . poiché venne pubblicato — 
lo.leggerete: eredo quindi perfetiamente inutile 
farci su dei commenti, - tanto più che ognuno 





180 cent., un apparecchio automatico per intro- 


“CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


di Raccolana, 
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Inserzioni nella terza ‘pagina. 
cent,25 per linea; Annundi in' quare ; 
ta pagina 15 cent. per ogni:Jii 

Lettere non affrancate'non' si ‘°° 
ricevono, nè si restituisconò mas. 
noscritti, ODI i 

Il giornale si valide sll'Edicole 
in Piazza V.E. e dal libraio Giu 
seppe Francesconi î Piazza! Gari 
baldi. È 









































































Un' nuovo lavoro a freseo' di Rigo: . 
Leonardo nell’abside della Cattedrale; 
di Palma. L'operoso Don Frabeésco" Della. 
Savia, arciprete della Cattedrale ‘di Palm lle 
(col mezzo delle spontanee è generose fferto. 
de' fedeli) che îl grandioso abside di detti Cat»: 
tedrale; fosse decorato da quadri sacfi rappre 
sentanti la grande opera della Redenzione. 
Non appena il reverendo arciprete potò 
cogliere un gruzzolo sufficiente . di-. danaro col. 
quale dar principio al lavoro, pensò di allogare': 
il difficile compito all’egregio nostro concittadino ‘ ‘ 
Leonardo Rigo; a questo giovane artistà‘ che 
ama tanto più l’arte sua, quanto è più grandi 
la fatica che essa gli impone. L 
11 Nazzareno che muore fra mezzo dué 
sopra una croce, ecco il tema; un tenia' 
spinoso; un tema che fa svolto con amorose 
intelligente cura infun bozzetto contepito,, 0 
mesi fa, fra le modeste e tranquille pareti dello 
studio del nostro artista, ed ora riportato‘a fr 
sco in vaste proporzioni sulla’ grande volta 
del coro. ° ; 
L'arte è l'espressione vera del sentimento;. 
diffatti nella nuova operà del Rigo' vi trovi 
una forte ed immaginosa intelligenza’ artistica, 
Meglio non poteva essere concepita, ‘ineglio non 
poteva la tecnica essere in ragione del’ quadri 
E' un dramma che parla con ‘eloquenza. al- 
l'intelletto, al cuore, alla credenza de’ fedeli 
Vi è colorito, impasto, aria, vaghezza' pri 
spettica nell'insieme, equilibrio nei contrapposti; 
armonia nei partiti d'ombra, 3 
La luca è distribuita con sagace mi 
flessi sono toccanti. — Tutto si muove, si agit 
ti par di vedere che la terra e .il cielo si. co 
tarbino, tanta è l'unità dell'effetto immediai 
potentemente comprensivo, . . ) 
bisogna riflettere alle svariatissime'diffi colta 
prospettiche che l'artista ba ‘dovate supera 
nella disposizione delle figure, appunto per 
sîperficie curva su cui doveva disegnare... 
Ma il nostro Rigo «con saggio svolgim 
pittorico, con ragionato equilibrio di linee, seppi 
abilmente respingere la parete per mòdo È 
darti l’illusione del vero, . 
Ma se la ricca e larga composizione, là pr 
fonda osservazione del vero, la brillantezza del 
colore sono cosè che hanno prodotto sull'animo 
nostro un senso di ammirazione, ci duole ‘cl 
l'amico nostro per il tempo limitato concesso 
all'esecuzione del lavoro, e per la modebtissimi 
retribuzione assegnata alle di Tui fatiche, n 
abbia potuto dar prove di valore snche in 
diligente ed accurato disegno dalle parti: 
Vi sono cose scritte e disegnate con bravara, 
ve ne sono molte aitre che disgustano:l'ochic 
educato dell’ intelligente e che lasciano molto ‘a 
desiderare, Rei 

Egli è certo che una siffatta composizio: 
perchè fosse riuscita a modo, esigeva almeno ui 
anno di pazienti e particolari studii prima che 
l'artista avesso ‘a prendere il psonello in mati 

Ma chi, Dio buono, avrebbe pagati”: codesi 
diutorni e lunghi esercizii ? n.° po 


durre nelle culatte dei cannoni le balle di 32 
cent. (che pesano 350 chil.), un cannone di 15 
tonvellate, una grù delia portata ‘di 45 tonn. 
ed un ponte battello costruito a Pavia, es 


(Continua) 

















TRO ELIA A 

Roma, La Ri/orma pubblica uno seritto di 
un uomo politico tedesco, appartenente al par- 
tito conservativo, in cui sta detto che la Ger- 
mania desidera l'alleanza coll’Italia, ma che non 
sarà per chiederla. 

Lo seritto raccomanda all'Italia di armarsi per 
rendere più pregevole l'alleanza italiana, e di- 
mostra che l'unione dell’Italia all'alleanza austro- 
germanica garantirebbe meglio la pace che un’al- 
leanza angio-italiana. 




































SCSI START 

Franela, Si ha da Parigi: Il discorso che 
teone il ministro Ferry al banchetto datosi 
in suo onore a Nancy, viene riguardato quale 
una risposta al discorso di Gambetta a Tours. 

Parlando dei socialisti e degli anarchisti, disse 
‘che sono inetti a creare istituzioni pratiche. 
Disse che i repubblicani si dividono in progres- 
sisti 6 moderati, e che non si comlatteranno, 
malgrado le apparenti divergenze. 











Il Foglio Periodico della R.Prefete 
tura di Udine (N. 63) contiene: 


796. Avviso di concorso presso il Comune 





:797: Avviso. Col giorno 1 settembre p. v. 
verrà aperto al servizio pubblico l'Archivio No- 
tarile Provinciale di Udine, 

798. Estratto di bando venale. Il 2? settembre 
P. v. seguirà avanti il Tribunale di Pordenone, 
a richiesta della Direzione del Regio Demanio 
@ Tasse di Udine ed in confronto del sig. avv. 
Ellero quale curatore dell'eredità giacente del 
fa Claudio Rorai di Pordenone, la vendita di 
stabili in mappa cens. di Zoppola. 

799. Accettazione ds eredità. La signora Ger- 
vasoni Teolinda vedova Floreani di Vendoglio 
ha accettato col beneficio dell'inventario l'ere- 
dità abbandonata dal defunto di lei marito Flo- 
reani Nicolò, così nel proprio interesse come in 
quello dei minori suoi figli. 

:800. Avvzso per vendita coatta d'immobili. 
L’Esattore dei Comuni di Medun, Pinzano, Se- 
quals, Travesio, e Vito d’Asio fa noto che il 2 
Settembre p. v. nella R. Pretura di Spilimbergo 
si procederà alla vendita a pubblico incanto di 
immobili appartenenti a Ditte debitrici verso 
l' Esattore stesso. 



















(Continua) 
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può capirlo facilmente... quando lo voglia ca- 
pire. Difatti in quel discorso c'è una csrta di- 
ione a proposito dei sedicenti genzi incon- 
+ basta, lasciamola lì: piuttosto ci torne- 
Temo sopra in altro momento, 

Dopo il discorso, ai suono dell'inno reale — 
omaggio dovuto a Chi sa a tempo e luogo ono- 
rar. l'arta paesana, come sa tener alto l’onor 
nazionale e sul campo di battaglia e fra le bri- 
ghe dei gabinetti — si tolsero le tele che copri- 
vano i dipinti, si aprirono gli uscì, e il pubblico 
si sparpagliò per le sale, 

E qui bisogoa proprio dirlo a onore e gloria, 
della “modestia dei nostri artisti, l'impressione 
prodotta sul pubblico dall'insieme dell’esposi- 
zionè, fu. un'impressione gradita, a giudicarne 
dai sorrisi di sincera compiacenza, che si videro 
spuntare snche sulle labbra più indurite nel 
peccato della serietà. Tirato îe somme si può 
concludere,senza tema d’esagerare, che il pub» 
blico non s'aspettava mai una così gradita sor- - 
presa‘ dai «nostri artisti, i‘ quali questa volta 
hanno avuto il gran merito di mantenere più di 
quanto pareva promettessero. Ed io, che ho 
promesso d'esser sincero dal principio alla fine, 
compreso questa volta di santo ardore per il 
mio -bel,,, campanile, al cospetto di quei sora 






















L'ha detto anche il sig. Presidente, nel. Su 
discorso: l'esposizione al Circolo Artistico. no; 
ha la pretesa di star al paro con quelle che 
tengono nelle graudi città, no; ma. per un’es, 
sizione di provincia, e per la prima ‘che-ha luogi 
in Udine di tal genere, è una cosa’ passabile; 6 
mi pare che anche i palati più, difficili .posseà 
per . questa volta accontentarseno, , 
che in seguito si andrà' di bene in 











in questa circostanza hanno dimosti 
pere a sufficienza il fatto loro, quen 
Stretti a vivere lontani da quelle font 
ribili di tesori artistici quali sono 1 
capitali dei vecchi regai e delle’ vecchi 
riose repubbliche italiano, REI 
. Ma,.. badiamo di non dar ti 
rume, perchè, se incominciamo, 
di ammanire ai lettori una certa 
@ miele, che, se da una parte 
gradito per certe bocche, ' 
trebbe produrre. quella nausea. che ‘dat; 
ho nessuna intenzione d'eccitare,: i 

Piuttosto conaludiamo: Senza 
| campanilesca, sénta Iustràr lé sca 








‘a ‘nessuno, 









mio Y ma colla goscienza tranquilla, di ‘chi come lt: 
risi mi do una fregatins di mani; e, dimenti- _aonte, ‘éisente di dire verttà pc la tini = 
candomi per un'momento l'alta'missione che mi ‘ |’’dette’ più ‘’soprà, l'esposizione ‘di “Belle:A ) 


mi rent ona ‘di “Bellé:Arti al ©! 
sono itfiposto, abbraccio in un amplesso fraterno | ‘Circolo ridinese val la i ‘asso? visitata: 
tutti-‘in.-una volta gli artisti felulani, e, colla Dar: si Fpa Goocoî Visibata: Cont si 
compiacenza dell'uomo soddisfatto, ma abba» 
Stanza: piano perchè il pubblico non mi senta, 
mormoro ‘ai loro orecchi un: grazie! con tanto: 
di cuore, ° i 


L Eni pare d'aver risolta la quistione'' d 
* ama, © CO 
‘Bd ota, paghiamo i nostri bravi ‘25 

à entriamo a visitare la Figoona, Modtra: E 


nipote, . 























































Ri Rigo vole limitarsi alla composizione, all'im- 
pronta, all'effetto, volle che l’opera sua, fosse 
decorativa nel ‘vero senso del termine e vi riuscì 


coù Dante convinearei che 


opera; é 
va ‘Lo natural è sempre seuza errore, » 





.. ‘ficiale .del 19-corrente annuncia il tramota- 
i mento. al mandamento di Mestre del signor To- 
‘sato ‘Andrea. pretore in Moggio Udinese. 

: M-Reggimento Cavalleria Foggia è 
‘oggi: partito pel campo di Pordenone. ; ; 
-. RR: richiamo delle classi 1851-52. 
Onda. ovviùre ai possibili malintesi, ed ‘evitare 
militari.‘che non ‘rispondessero alla chiamata 
igori : della. legge, -si' annuncia che an- 
6 quella, parte. del contingente di prima cate- 
goria della'classe 1851, che eccezionalmente non 
fece ‘sotto:le armi. che ‘ 84 giorni, è chiamata 
sotto le arini per il 15 agosto. 
.0..0 >» Don Antonio Sperti. 

i» ‘Camssimo Valussi, 
“i Domenica scorsa passai qualche ora a Caneva 
dì. Sacile, .il mio' paese. Trovai i compaesani in 
festa: ‘era’ arrivato il nuovo concerto di cam- 
pane,‘ bella fusione dei signori De Poli di Vit- 
torio, Le, tre festeggiate luccicavano al sole 
dall'alto. ‘de' carri che le avevano trasportate ; 
‘erano ornate di fiori e circondate dalla popola» 
zione che ammirava la grossa portata loro, e i 
rabeschi. e:le figare. Immagini che nella minore 
delle ‘tra. vi éra anche la cometa, proprio quella 
el ‘giugno ‘ultimo. Mi si disse d'an tale che, 
all'arrivo, delle cainpane, saltò successivamente 
ui..carri. ov' erano -collocate e le abbracciò e 














“nota,. ma: le.indagini fatte non misero ancora 
‘sodo, s6, a destarlo, contribuisse più lo spi- 
 ascetico 6' quella di vino. 7 
delle’ campane nuove non era la 





la ragio! 2 a 
igere' iiel: pomériggio di doménica stessa don 
io Sperti, alla ‘testa della ‘piccola banda 
i dodici allievi del suo istituto, 
onieridianò, don Antonio, col- 
Tricorno' in'' testa ed un piccolo 
arrivò: da'San Cassiano, pre: 
‘avi ‘giovanoiti, Appena sulla 











ni 
cessata -la x 
tonfssero,, l’’inino reale, -» î 

‘Conféssò che fino a quel ‘momento, io ‘non sa-' 
peva: nulla nè ‘del ‘prete“nè' del'suo ‘istituto, ma 
quell’ inno “reale ‘e’ la bella ‘fisonomia © di don: 
jonio ‘m’ interessarono. subito, e, dopo qualche- 
l’ indifferenza “mutò ‘in ’simpatia’e stima. 
‘vvicindi, mi‘ feci ‘raccontare la ‘storia di 







































bbono' percorrere: in questi giorni quasi. tutto: 
Friuli; ‘niî ‘pare di' far bene'a ‘scriverne a Lei, 
‘sio giornale, «0 © - ° 
Atitonio Sperti è un domo sulla’ sessan- 
ritratti di. Vincenzo -di: Paola, eseguiti 
po’ .di ‘sentimento, possono» dare 1° idea 


lito;-un gran'buon sintomò questo in un prete 
che evidentemente. non ‘ha- pretensioni di ga-- 
laniteria. i it. a ste 
“Egli. fa' il. giro, lo: ripeto, dei Comuni :del 








dono ‘soccorsi, allo scopo di giovare ‘al‘suo isti- 
tuto ‘cui non-'può ‘più bastare la. pietà: dei cit- 
tadini di Belluno, ‘ove esso ebbe origine e vive. 
i. Trattasi ‘di quaranta e -più ‘ragazzi de' due 
‘sessi.-che‘-Don Antonio ha- raccolto, nutre ed 
‘ sistroisce’ in un mestiere: vi sono fabbri mec- 
. canici, falegnami; calzolai, quattro allievi, però, 


alle scuole secondarie, due in ginnasio a dee in 
liceo-e tutti quattro 
spettive classi! 


tiva Spert ‘a Belluno, arrivò a Direttore degli 
studi ‘in quel Seminario vescovile; ma; in .voce 
di liberale, ebbe tante noie e minacce dalle au- 
torità ‘austriache, le quali lo sottoposero anche 
«& giudizio statario, che dovette ritrarsene, 

“ Nel'-1865. il colàra fece numerose vittime a 
Bellurio, Don Antonio si prestò con grandissima 
‘ premura all'assistenza dei colerosi esi meritò 
in: quella ‘difficile circostanza l'ammirazione e la 
‘riconoscenza ‘dei bellunesi. Cessata . l'epidemia, 


aiutati tanti (sono:sue parole) a passare all’eter-' 
+ "nità, ‘oredette giusto. di ernia AG cena 
‘ che, rimanevano-'‘al mon 





fe il numero attuale; ' 










‘a abituale dimuré, | 
ffanelle da lni rac- 









.Doi n. ota : ama l'Italia. 
‘come’ l'amavaino' tutti nel 1850; come si. ama 
-.: Ja propria madre di cui nop-si ctiticano-i dif. 
ifetti, ‘e noi ‘$i ‘con E 
«chi, edmie ‘facciamo pur troppo ora da qualche 
‘anno, guardandola per dippiù col: cannocchiale, 








splendidamente, concentrarido tutto l'incanto del. 
colore ‘nella misura giusta del’ tono locale. Volle* 
con un misterioso processo dar vita alla .sua - 


sedia 2 I. GIOVANNI prof. Masi. 
Personale giudiziario. La Gazzetta Uf- . 


id“ amorosaniente: fu un entusiasmo degno :. 


i nel''mio paese: doveva 


Municipio, don Antonio ordinò . 
narcia  ehe' stavano ‘éseguendo, ‘ 


quei «fagazzi che: portava insieme, 6, ‘giacchè » 


della ‘sua fisonomia; l'abito: modestissimo è pu-* 


Friuli,:ové.- fu: preceduto da-cireolari, ‘che chie: : 


.‘che. mostrarono ‘più svegliata intelligenza sono 
primi per merito nelle ri- - 


Don Antonio, venuto giovane ‘prete ‘dalla na- 


egli 'fion vide'finito il su0 compito: « dopo averne © |- Maggiori, Tranne specialiss 


ondo senza: pane e. senza: 
0 raccolta setto, è da ‘questo. primo 


. ti ' 
ve n'è 000800»; |. sigudr Giuseppe Barbari 
si Reana ‘del Rojalo. 





-d'agricoltura sall’unificazione de 





- ed alla’ Prov sdocativa; ‘ev 
‘Cassa delle Pe nuto’ l’abno da 
la. riech: a locali o 


ontino lé raglie e i capelli bian. | Ja. 
‘’ona somma ‘eq 









Provincia rimarrebbero tutti quanti , debitori 
- della detta Cassa e si ayrebbe un debito unico 
rappresentato da un solo titolo. 

La ‘Cassa delle Pensioni, come si sa, deve es- 
sere costituita a norma dell'ultima legge e sarà 
fornita di fondi per una parte dal governo e 
per l’altra dalle ritenute che si fanno sugli sti- 
pendi degli impiegati. Ma per renderla più forte 
il Ministro di Agricoltura stà escogitando altri 
mezzi che per ora non si conoscono esattamente. 


Il tempo, Ieri, sul tardi, si ebbe un po' di 
pioggia. Poca, per verità. Tutiavia, stecorde 
l'aria si era un po' rinfrescata, è a sperarsi che 
ove più n'era bisogno, nelle campagne, ns sia 
caduta di più. Speriamolo per quelta zona della 
Provincia e per que' prodotti pei qual: la pioggia 
non avrebbe potuto dirsi un soccorso di Pise. 


messo agli occhi dagli uni dalla parte delle lenti 
grandi, dagli altri ‘da quella delle piccole, se- 
condo che ci consigliò l'interesso di partito! 
Il. prefetto: di’ Belluno un bel giorno esi- 
gette dallo Sperti un grave sagrificio: quello © 
«di accogliere. nel suo istituto anche i ragazzi 
discoli: gli si fecero promesse di nuovi locali e 
d'altro; ma fortunatamente, dopo poco, quello 
elemento che poteva guastare tutto fu tolto, ed 
il Governo, provyedendo altrimenti, levò di pene 
‘lo Sperti. 

Gli orfani dell'istituto bellunese che fanno ora 
il giro del Friuli hanno il tipo forte e buono della 
montagna; sono sani, gentili ed hanno stam- 
pata in faccia la gratitudine per le buone ac- 
coglienze che.già ricevettero a Sport, nel bosco 
del Cansiglio (ove i pastori si quotarono tutti 
per mandate’ a Belluno formaggi e ricotté affu- 
micate agli allievi di Don Antomo) a Frégona, 
a San Cassiano ed a Caneva, 

‘Le famiglie'che li ricoverano e li nutrono al 
loro passaggio, ne ricevono la migliore impres- 
sione e li vedono partire con dispiacere, 

Quanto a Don Antonio, io penso che i paesi 
del Friuli che egli andrà visitando, anche se gli 
siano larghi di sussidi, rimarranno pur sempre 
in debito verso di lui. È così raro oggimai ed 
è perciò più ‘bello, respirare un po' d'aria di 
carità vera, di beneficenza disinteressata, in 
mezzo a quest'afa di scetticismo sterile, di affa- 
rismo senza coscienza, e di politica senza senso 
comune! 

Ua ultimo particolare su Don Antonio Sperti; 
il disegno, nel suo istituto, l'ha insegnato per 
parecchi anni egli stesso, perchè la sua voca- 
zione prima era. stata la pittura. Ebbene, io 
trovo molto espressiva questa circostanza; la 
carità non poteva essere esercitata a quel modo 
se non .da uno spirito fine, da uno spirito ar-. 
tistico .... . 

Io mi auguro, carissimo Valussi, che questo 
po' di curiosità ‘ché ho voluto destare a propo- 
‘sito del'bravo prete, scrivendode nel di lei pre-: 
gevole ‘giornale, giovi all'opra santa per là quale 
egli ha sagrificato gli averi e spende la vita. 

Firenze 9 Agosto {EMIDIO CHIARADIA. 

Alla lettera d'un cretino, stampata in 

. uno dei numeri, precedenti avevamo promesso uri 
commento, Lo facciamo ora; ma lo spazio ed il' 
tempo ci obbligano ad esser corti, ; : 

Quella lettera mostrava l’esistenza d'un fatto, | 
cioè det. molti: spostati, miserì ed iiquieti per, 
neu avere mezzi, di. guadagnarsi il pane con meì 
stieri che mal sanno, 0 nei quali hanno troppi” 
concorrenti... 0 0. ,. i DAI de 

SP: Questo & ùn I 
Società, Noî. abbiamo troppa'genté, 








Esami. Ci viene comunicata la seguente: 


Anche nel Collegio delle Dimesse in questi 
giorni, ebbero luogo gli esami finali delle alvone 
alla presenza di varie persone gentilmente invi. 
tate, Non è a dirsi quanto era bello e commo- 
vente l’udire quelle giovanette rispondere con 
ammirabile disinvoltura e' franchezza alle molte 
domande che venivano lor fatte, sia dalle mae- 
stre che dagli astanti, sulle diverse materie in- 
segnate, Per tacere della grammatica e della 
letteratura, delta scienze fisiche e naturali, della 
calligrafia e del disegno, come pure dell’aritmotica 
e geometria, della lingua francese e della mu- 
sica, ove diedero indubbie prove del loro sapere, 
piacque moltissimo l'esame nella geogratia e sto- 
ria, poichè dimostrarono di ben conoscere i fatti 
più salienti della storia patria (spacialmente dl 
Casa Savoia), ed i luoghi più importanti della 
nostra penisola, essendo stati i primi aggruppati 
per secoli, ed i secondi esposti iu forma di viaggi. 

S'abbiano perciò meritate lodi quelle distinte 
maestre che con tanto affetto e premura seppero 
non solo istruire l' intelletto di utili cognizioni, 
ma anche educare il cuore delle loro allieve a 
nobili wrtù ed a patrii sentimenti. Un Padre. 


Un nuovo balzello. Una circolare recen- 
tissima del Ministero di ‘grazia e giustizia, in- 
terpretando in modo nuovo e ‘contrario ad ogni 
“disposizione di legge, le prescrizioni relative alla 
‘ registrazione degli atti gindiziarii, impone l’ob- 
‘«bligo di ‘assoggettare alla tassa fissa di ‘lire 1,20 

anche le ’citazioni per viglietto innanzi alla Pre- 
tura: ‘prescritte per le liti di un valore non ‘in- 
feriore5a lire 30 è non superiore -a 100, 
S'aggiutige così ‘una nuova spesi penòsa prima 
fil veliditote che esercita i suoi diritti, poi pel 
‘ debitore‘che alla fine deve restituirla'; la legge 
‘aver provvidamente ésonerato da consimile 
elle ‘liti di ‘poco valore ‘che possono 
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dalle professioni utili e dal dedicarei ‘all’agrieol:' | arich'facilmeste accomodarsi >dopo ‘una ' prima’ 
tora:ed allè industrie, che s0g! ‘pagaré chi | citazione senza 'soverchio ‘aggravio’ per -lé ‘parti, 


le esercita, pér farsi avvocati 
dic: senza ammalati, 0 per m è, fra i molti 
* concorrenti, ‘qualche ìmpieguzzo’ di miseri sca?” 
rabocchiatori, che ‘non ‘li lasciò ben vivere, nè' 
ben morire, quando'sieno giunti ad ottenerlo. ‘ 
Gli spostate si - fanrio adanque’ strumento di 
chiunque li voglia ‘adoperare, pure di avere dei 
patroni che li sfamino. h 
Se si vuolé porrs un' rimedio a' questo male 
bisogna ‘che la ‘ parola ‘democrazia non sia una | 
parola vana, mia che diventi una realtà; che si 
mettano in' quell'onore ‘che méritano anche le | 
professioni “manuali; quando- queste permettono” 
a chi le esercita.di!vivere abbastanza ‘bene ‘del. 
proprio lavoro, : che: chi ha della terra, ‘anche 
‘poca ‘che’ sia, ‘veriga‘ edutato in guisa da sa- 
perla far ‘prodarré-di più, per sè ‘ed i'figliuoli, 
i. quali mantengano la professione del padre, che - 
miolti dei nostri giovani si dedichino alle pro- 
fessioni industriali, ‘perle ‘quali resta ancora un: 
largo campo in Italia, che i più intraprendenti. 
cerchino anche fuori i guadagni col commercio, 
ed in special modo: in.Oriente, insomma cheigli 
Italiani si-rimettano. su quella via, nella quale. 
in altritempi trovavano la ricchezza loro e'‘del 
proprio paese ed-abbandonata la quale tutto fu 
‘miseria e. decadenza, su 
Alcuni ci hanno biasimato di avere stampato 
la lettera. del cretino, perchè diceva il vero; 
ma, noi l'abbiamo’ stampata ‘appunto per dire 
‘ ai giovani ed ai loro genitori, che faranno-bene 
a cercare nelle. professioni produttive un. mi- 
gliora stato per sè è per le proprie famiglie. 


cause,’ me- { non ‘può; non dev'essere lecito di infrangerla 
con ua semplice circolare! 
‘E ‘tanto più va lamebtato il' procedere del 
è guardasigilli inquantochè vi si ravvisa huova 
prova' della tendenza a rendere il dicastero della 
giustizia on cespite di rendita e ‘nulla più. 
Le allette. E' notevole, scrive il signor 
Can «nel «Bullettino Agrario», l'invasione 
quest'anno delle cavallette, le quali hanno dan- 
neggiato in parecchi campi il frumento e minac- 
|, ciano di ‘rodere il fiocco delle panocchie, ossia i 
pistilli od organi femmine, di cui sono avidissime, 
Molti ridono quando si accenna alla necessità di 
leggi speclali per la protezione degli uccelli, i 
quali sonò gli unici nostri difensori contro l’o- 
gnor crescente moltiplicarsi degli insett:, e pare. 
‘che neppure in seno ai Consigli provinciali. si 
badi ai pericoli che ci minaccia il mondo dei pie- 
‘coli esseri. In attesa delle . implorate leggi pro- 
tettrici degli accelli, consigliamo per difendérs 
dalle cavallette di educare un branco di tacchini 
in ogni famiglia agricola, Questi volatili che nel- 
l'inverno sono la delizia dei buon gustai, danno 
E a agli infesti saltatori accennati con molta' 
abilità, 


Collegio convitto di Cividale, Parole 
di meritato elogio a questo Collegio abbiamo 
«lette-anche nella Gazzetta di Venezia, Le.ri- 
portiamo:-Il Convitto di Cividale, superata feli» 
semente la crisi dello scorso anno, è di già en- 
trato. in un periodo di stabile prosperità, che dà 
le più belle speranze per l'avvenire; Di questo 
‘fatto è bene tener conto, poichè esso deve con- 
siderarsi come assai importante e per il Comune 
«di. Cividale, e-per la Provincia, 6, in generale, 
per tutti. quai genitori che; dovendo. provvedere. 
A all'educazione ed all'istruzione dei loro-figli, de- 
. siderano;aver le più certe garanzie di buona riu» 
‘ scita,-Il-nome, solo del Direttore; prof. Emanuele. 
ne:è'di per éè; più che promossa, caparra 
sima...La sua. pratica in fatto di educazione, 
‘assenniatezza ed opportunità dei. mezzi educativi, 
‘amore di-lui vivo e sincero perla gioventù, 
: ne-fanno ‘un padre più:che un superiore;’ onde. 
Ja stima e' l'affetto dei giovani e la fiducia delle 
famiglis:non gli posson.fare difetto; ". È 
Se: poi si: consideri. come l’opera sua sig pree: 
brosamente e:saggiamenta; coadiuvata ‘da tutto. 
segnante,, che:à ; veramente.-degno di: 































Le condizioni del mereato serico con- 
tinuano ad essere sfavorevoli anche’ sulla ‘ino- 
stra piazza, dovendo. questa subi i_effe 









offrono’ di collocare qualch 
classica a prezzi tollerahi 
: fiettono a0mpre le gate. secondarié 
..facile collocamento pel. prezzi 
cole partitelle.o mazzami, A cascan G 
meno richiesti, sempre; per ‘effetto del ribasso 
nelle sete, i; ...... ga dei 
Una trebbiatrice ad-aqua è stata posta : 
‘in attività, mercò :lo spirito: intraprendente - de 
anche:nel :Comune di 

































capirà. come:il Convitto di Cividale si 
on-lasciar ‘nulla a desiderare;:.-. * 










tarsi all'apertura. delta. e 





muni 6 delie, Provingi 





















roppo ristrevu i. è 
mivano': presi dletteralmeni. 
bblico. altrettanto impaziente quanto. 


equivalente -al, debi 
verrebbe subito ‘estinto, onde'i 
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‘scelto e numeroso, appena aperta la porta ql 


i varietà dei lavori; ciò che torna ad onore d 





. ha luogo la Corsa dei fantini. 


“ fare una colletta a sollievo dei povari, colle 


»prestarono a raccogliere le obblazioni destin 


‘’’ Cadata, Ieri int 





-.cenzo di $. Giovanni 








‘|sun. albero, e: 







Linamite, 
*ducendò una space 
“ valutato. a lire 8 


















gresso, 6 mezz'ora prima che il suggio incon 
ciasse non sì avrebbe potuto trovare un, 
tuccio, ove collocarsi, a pagarlo a peso d 
Perfino i seggioloni destinati alle autorità 
fino una parto dello spazio in cui dovevasi 
guire il saggio, vennero iuvasi. E' supera 
dire. che le signore erano in grande maggigha] 
Il saggio ginnastico riuscì completamente, 

tidue bambine (per un maggior numero gary 
stato affatto insufficiente fo spazio), comny 
dalla loro brava ed amorosa ed instancabilg; 
tutriee signora Boninsegni, eseguirono, cog 
rabile precisiono e prontezza, varii, e, tiB 
difficili, movimenti cantando bellissimi co 
un orchestrina di gentili dilettanti AGCONIPaga] 
egregiamento. Il pubblico ammirava eì i 
plaudiva. 

Finiti gli esoreizii ginnastici, la signora] 
ninsegni lesso un discorsetto che vorrei pj 
riprodurre per intero tanto mi parve bell 
im tutto rispondente alla circostanza. Per 
posso regalare la chiusa che credo di aver Il 
delmente ritenuta, Dopo di aver enumeryj 
vantaggi che ns ricaveranno le giovinette 
l’asercizio della ginnastica educativa, ch'è «| 
t'altra cosa del fonambolismo e dell’acerobatism 
così l'egregia maestra conchiuse : « Ma uno gg 
ancora più nobile, un ‘dovere più santo, 
sprona ad avere interesse per la ginnastica: 
scopo ed il dovere di servire efficacemente 
Patria! Certo che le nostre figlie non saran 
chiamate ad impugnare la spada ; na son e 
che dovranno educare un giorno i futuri cit 
dini e i futuri soldati ! Non v'ha dubbio, sigu 
che la Patria ha bisogno di figli robusti di cy] 
e di mente, che la sostengano e la difendanod 
braccio e col senno; perciò a questi figli noi dol 
mo preparare madri robuste, e le quali sappi 
infondere nei loro animi giovanetti questi e 
vincimento: che la vera grandezza @ sicure] 
delle nazioni dipende dalla loro forza, e che al 
i popoli forti sono veramente liberi ed indpi 
denti e possono muovere con sicurezza il pill: 
sulla via del progresso che conduce alle grufll' 
conquiste della civiltà ». 

Iuutile dire che il discorso della brava musi 
fu accolto da unanimi vivissimi applausi, Pd 
quindi le parole l'assessore nob: Pacciani, n 
preseatante il Municipio per i ringraziamentifii 
congratulazioni d'iso; dopo di che s1 passò ndlli' 
stanza ov'erano esposti i lavori. E qui mi ferdff: 
memore del ne sutor ultra crepidam di Apelli 
Ma ho sentito. che cosa ne dicevano le comi 
tenti signori visitatrici, e dicevano che la B:. 
.una.mostra stupenda per la. Qualità, quantitif:: 







































































Allieve, ma più. ancora, delle: bravo maestre d 
sotto la intelligeritissima direzione della egi 
signora Contariua Murero, 
Scuola così brillanti risulta 
1 Ora spetta, al;Municipio di. provvedere quifi: 
Scuola, per il.venturo anno di qualche comodi. 
di locali, che ora manca assolutamente, ed ei. 
tutto di un, sufficiente spazio all'aperto pa 
istruzione ginnastica, È 3 DI 
Collegio Convitto: eleriesle in Udiri 
L'organo dei clericali pubblica. oggi il program 
del nuovo Collegio|- Convitto Ginnasiale a 
Spirito, intitolato dà Giovanni d'Udine' Il (i 
legio sarà apsrto entro la prima metà di dì 
wembre. Eccoci dunque in presenza d'un al 
«fatto il quale disiostraancora una volta il fer. 
proposito del partito clericale-.di + riprendere d 
campo della istruzione. il predominio antico, 
"Featro Minerva,. Questa sera, sesta ri 
presentazione della Semiramide, 


Corsa fantini. Oggi, alle ore 5 e ni i 


























































musicale tenutosi in Arta il 5 corr., s0rs:1 
Signori villeggianti Triestini la’ folico ide 


improvvisata la sera stessa, che diede il riuvi 
di lire 130. D 

Il sottoscritto sentesi in dovere di porgai 
più vivi ringraziamenti, a nome anche dei sl 
venuti, al distinto maestro sig. Francesco 1 
gherle, promotore ed anima. del concerto, * 
esimia di lui figlia signora Leopoldina, che 
stenne la maggior parte si vocale che istrum 
tale, nonchè ai signori Cozzi Antonio di Pi 
ed Edoardo Benvenuti di Trieste, che gentilme 
gi prestarono e cooperarono a rendere gral 
quel concerto, 

Merita poi.speciale menzione la nobile f 
delle signore Cumano, Mauro e Zingherle ch 







































a sollievo degl'indigenti delle frazioni di A 

Avosacco e Piano, ‘ — 
«Arta li -d agosto 1881, 

Il Sindaco, GIUSEPPE CAPELLANI. 

© n Udine, certo Ginotti Antol 

Btalliere, cadeva ‘da on fienilé ‘riportando 

-farita al capo, giudicata. guaribile in 12 ghi 

:Sufeldio d'un pel 


























lagra; .si suicidava il 


“ Amehe la dinamite) La' notte dal 34 
gorr.-in Ipplis ‘certi-D, 
S. Luigi, e ‘Da 
una'casa in 





antonio, M, Frane: 

gi ‘tentarono ' di demo 
gostruzione dell’ iniprenditore N 
facénidovi scoppiare delle ‘miu 
nestà perd'‘una sola Bi acceso, | 











lini Giusep 
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sp STELE nti 

Arvestò. Per oziosità venne ii 9 corr. ar- 
restato in Udine certo Bel. Vittorio. 

Falci rubate, In Cividale la notte del 3 
al 4 corr. ignoti dal cortile aperto di Mazzolini 
Giovanni rubarono 4 falci colle relative coti, del 
valore complessivo di lire 20. 

Appropriazione indebita. Il 24 luglio 
decorso in Palmanova lo stalliere Neg. Giacomo 
si appropriava di lire 30 consegnategli dal Ne- 
oziante De Bortolo Luigi con incarico di ri- 
» metterle al proprio figlio. 

Nel grave incendio scoppiato il 6 corr. 
in S. OJorico e dì cui ieri abbiamo fatto cenno, 
si distinsero molto -que' terrazzani che andarono 
a gara nel limitarne i danni. Merita poi menzione 
speciale la coraggiosa giovinetta Picco Angelica 
che con grave pericolo trasse in saivo un bam- 
bino cha altrmenti sarebbe perito nelle fiamme. 
I danni dell’ incendio sovo più rilevanti di quanto 
dapprima credevasi. Il solo Picco Salvatore ebbe 
un danno di L. 7 mila circa. 


incendio, In Gonars il 5 corr, si sviluppò 
un incendio nella casa di Rosselli Giacinto re- 
candogli un danno di lire 1000. Si ritiene che 
l'incendio debba attribuirsi ad alcuni ragazzi 
che si trastullavano con zolfanelli. 


Perquisizioni fruttuoso. In Cividale il 
6 corr, i R.R, C.C. eseguendo una perquisizione 
polla dimora dell’ammonito De Mar. Loigi per 
sospetto di furto, vi rinvennero un fucile da 
caccia, che sequestrarono, arrestandone il de- 
tentore e deferendolo all'Autorità Giudiziaria. 

Nello stesso Comune il 4 and. i R.R. C.C., 
eseguendo per lo stesso motivo una perquisizione 
al domicilio di Qual. Giuseppe, orologiaio, seque- 
strarono allo stesso un revolver fuori misura. 
Il Qual. venne arrestato e deferito all'Autorità 
Giudiziaria. 

Minaccîe, Il 3 corr. in Vivaro mentre le 
contadina Del Bianco Caterina e Clementina, 
madre e figlia, si ponevano in viaggio alla 
volta di Trieste, vennero costrette a retrocedere 
fino a Maniago da certo Spad. Domenico, il quale, 
armato di coltello, le minacciava di morte ove 
intendessero di proseguire il viaggio. Causa 
delle minaceie l’amore dello Spad. per la giovane. 
..Denunzia. In S. Pietro al Natisone il 5 
sorr, i R.R. C.C. denunziarono a quella Pretura 
il calzolaio Coss. Filippo per reati in genere e 
per contravvenzione alla sorveglianza speciale. 

Granotureo rubato, In Azzano il 4 corr. 
«il contadino Vir. Giacomo tagliava ed asportava 
| ‘dei gambi di granoturco da un fondo aperto di 
proprietà di Martini Gio. B., recando a questi 
un danno di L. 6. 


.' Tombola & Monfalcone, 
| per l'inclemenza del tempo, il giuoco di Tombola 
"a pio scopo, che doveva aver luogo nalla p. p. 
domenica, desso ‘verrà tenota domenica 14 corr, 
Apposito Comitato sta organizzando, in aggiunta 
gl suddetto giuoco ed al ballo popolare, altri di- 
vertimenti, cioè fuochi di artifizio e bengalici, 
illuminazione del vecchio castello, detto la Rocca, 
e la trasformazione’ della piazza in giardino. 

Condanna, Giuseppe Perco da Lucinico, 
d'anni 21, tagliapietra, nel pomeriggio del 17 
giugno a. e. sulla pubblica piazza in Luemico, 
dopo breve diverbio avuto con Antonio Bressan, 
in seguito a delle ingiurie scambiatesi reciproca= 
mente, colpì lo stesso con arma da punta e ta- 
glio alla faccia, cagionandogli una grave lesione, 
Ul Perco fu arrestato, e il Tribunale di Gorizia, 
dichiaratolo colpevole del crimine di grave le- 
sione corporale,lo condannò a due mesi di carcere. 

Brigantaggio in piccolo. Da qualche 
nel Goriziano i furti si succedevano con qualche 
frequenza, ed i ladri miravano particolarmente 
agli arrredi sacri nelle chiese. I nostri lettori 
ricorderanno forse il furto che, non è molto, fa 
commesso nella Chiesa di Brazzano. La giostizia 
si fece più vigile, e le riuscì d'agguantare 
un tale fValentino Colussi, il quale confessò 
di essere stato la sentinella avanzata di una 
compagnia di malandrini, 

La cometa Schaeberle, ora visibile ad oc- 
chio nudo nella prime ore antalucane, si trova 
ad una distanza dal polo di 42 gradi all'incirca; 
€ quindi ora è circumpolare. Tale distanza an- 
drà man mano scemando ‘sin oltre il 20 del 
corrente agosto, epoca in cui passerà la cometa 
alla minima distanza dal sole e dalla terra. Il 
© nucleo è assai laminoso e circondato da bella 
chioma, e la coda si è allargata. Quest’astro 
proseguirà a crescere nella sua luce sin verso 
il 24 agosto. 

RERIZZZZARRE TE T SI IEI 

Adolfo nob. Dalla Porta. 


Fra la prima ‘e:seconda’ ora“ant. di que- 
Sto giorno 10 agosto circondato dai suoi cari 
che reprimevano in cuore: le lacrime, rese a Bi 
sini piamente l'anima a Dio. Gentilezza di cuoré, 
Agutezza di mente:eoltivata in varie discipline, 
fermezza ne’ savii propositi, egregio patriotta, 
solerte ed: integerrimo Ufficiale dello Stato fa 
Amato .e stimato non pur dai famigliari ma da 
quanti lo conobbero. i 

Figlio, ‘marito e padre tenerissimo, consacrò, 
Sempre. tutto se' stesso al bene di persone, che 
lateramente ogcupavano l'animo suo affettuoso. 

cale ‘amico e. lieto semprechò nelle bisogna 
fosse richiesto dell'opera sua, Visse una vita 

Atfanni cagionata dall'immatura perdita di pa- 
Fecchie sorelle a lui grandemente dilette e che 
Fauna dopo l’altra gli. furono rapite. Ed in mezzo 
A tanti guai non fu sorretto che dalla sua virtù 


Tramontato, 





e dell'amore verso i suoi cari. Ed ora, madre, 
moglie o figlio si stemprano in lacrime sulla sua 
bara. Ob! il Cielo, egli solo che lo può, conforti 
quelle anime desolatissime ! i 
E tu, Adolfo impetra loro da Dio la grazia 
d'una pia rassegnazione che non disdice il pianto 
ai trafitti dalla spada d’ ineffabile dolore e non 
disdegnare la lacrima che verso sulla tua tomba. 


L'amico L. C. 
SENESI IGERICIN II RN 


CORRIERE DEL MATTINO 


La République Francaise, organo di Gam- 
betta, continua a difendere la modificazione del 
Senato ; il che dimostra che il suo inspiratore 
persiste nella propria idea, ad onta che questa 
abbia prodotta in generale una impressione 
niente favorevole. Ma questa impressione sfavo- 
revole non ‘è il solo sintomo del notevole ri- 
basso in cui si trova in Francia il prestigio del- 
l'antico dittatore. Nello stesso Belleville, già 
primo teatro dei trionfi di Gambetta, una nume- 
rosa riunione tenuta il 9 corr. ha approvato 
all'unanimità il seguente ordine del giorno; 
< L'Assemblea, considerando che Gambetta è fog- 
gito da Parigi all’epoca della Comune; che ha 
mistificati i suoi elettori; che ha ammassata 
la sua fortuna con mezzi ignoti; lo dichiara in- 
degno dell'ufficio di deputato», E scusate del 
poco! Si vede proprio che questa volta l’ex rap- 
presentante di Belleville ha avuto sfortuna, 
dacchè la stessa spedizione di Tunisi che doveva 
essere per lui un titolo di gloria, ha finito con 
lo scemargli l' influenza e col rendere più vivaci 
gli odii che covano contro di lui. 





— Roma 10. La Società geografica, aveva 
deciso di dare al Matteacci e al Massari in oe- 
casione del Congresso geografico internazionale 
la medaglia d’oro, Queste medaglie saranno e- 
gualmente conseguate. Quella del Matteucei ai 
suoi genitori 1n Bologna e l'altra aì Massari in 
Venezia. 

La Società geografica aprirà una sottoscrizione 
per il trasporto della salma del Matteucci a Bo- 
logna. Essa telegrafò al Comune di Bologna 
perchè si unisca nella iniziativa. Aoche il mi- 
nistro degli esteri e il principe Borghese con- 
tribuiraono con forti somme, (Adriatico) - 


— Roma 10. I giornali concordi negano di. 


credere alla notizia del Diritto sulla partenza 
volontaria del Pontefice. Dopo i fatti del .13 
luglio il partito clericale intransigente avrebbe 
fatta simile proposta, ma essa non trovò alcun 
seguito. Assicurasi il Papa non averne fatto il 
minimo cenno pubblicamente. Tratterebbesi sol- 
taoto di una voce vaga destituita di ogni con- 
sistenza, sebbene consti che mons. Jacobini di- 
ramò ai Nunzii una Nota per esprimere gli 
stessi concetti dell’ultima allocuzione. 

Dicesi che Ellena partirà la settimana pros- 
sima per Parigi: per riprendere le trattative 
commerciali. (Gazzetta di Venezia.) 


— NOTIZIE. TELEGRAFICHE 


Pietroburgo 9. Le vessazioni contro gli 
@brei in Njoetsin presero maggiori dimensioni di 
quanto finora rilevavasi dai telegrammi, I disor- 
dini durarono 24 ore; il militare dovette far 
uso delle armi 3 volte; trenta persone furono 
uccise e ferite. Un'altra relazione porta il nu- 
mero dei morti a 10, e quello dei gravemente 
feriti pure a 10. 

Costantinopoli 9. La convenzione diretta 
turco-greca fu ratificata oggi. 

Roma 10. Venne posta in appalto la costru 
zione del tronco della ferrovia da Roma alla 
linea Aqnila-Suimona, compreso fra chilometri 0 
più 051 e chilometri 5 più 600. Il tronco 
comprende la galleria sull'Appennino lunga me- 
tri 3.500. 
‘ Londra 10. Si scoprì un’altra macchina 
infernale nel carbone ‘del gazometro dalla citta 
di Dundee. 

Montevideo 9. Vilaza fa nominato ministro 
dell'interno; Sagarutume degli esteri. 

Washington 9. Garfisld passò una buona 
notte; la febbre è diminuita. 

Londra 10. Camera dei comuni. Il governo 
dichiara essere l'incaricato d'affari inglese a Pie. 
troburgo stato informato ufficialmente che il 
paese d’Askabad e gi’immediati suoi dintorni 
sono il confine meridionale dell'oasi di Tekke 
annesse dalla Russia ;.che il quartiere generale 
di Rohsberg è in Askabad; ma che alcune truppe 
farono inviate a Gowars ed altre con carriaggi 
si erano anteriormente spinte sino a Saftabad, 
di dove però sono già ritornate, 

Discutendosi l’einende fatte dalla Camera dei 
lordi al 224 agrario, il governo accolse alcune 
emende,. che :non alterano essenzialmente il dill, 
e respinse quelle, che seriamente lo pregiudicano. 
Il governo è appoggiato da una grande ‘maggio- 
ranza ad onta della resistenza dell'opposizione, 
degli irlandesi e dei radicali che restano però 
sempre in minoranza. L'art. 7 rimane irievaso. 

Pietroburgo 10. L'Agence russe smentisce 
la notizia recata dai fogli dell’estero che il 
dirigente l'ufficio degli esteri, Giors, sia stato desi- 
gnato al posto. di ambasciatore a Costantinopoli 


e aggiunge non essere prossimo aleun cambia- | 


mento nell’atto personale diplomatico. 


Parigi 10, Il Temps dice che tutta la Tu- 


‘ sia è corsa dai predatori. Si annunziano infatti: 


| 5 Oto: 80.46 Az. ferrovie lom.-vanete —. 


3 Cond: laglene 101 9,18; 





nuovi saccheggi «in diversi. luoghi. della Reg.' 
genza; e parecchi scontri seguiti da numerosa 
uccisioni. L'afobasciatore tedesco principe di 
Hoheniohe. che dovea partire in congedo, rice- 
vette ordine di non allontanarsi da Parigi, 


ULTIMA NOTIZIA 


Tunisi 10, E' scoppiato la notte scorsa un: 
incendio nella rada della Goletta alia prora del 
vapore Isac Pereire. Fecesi saltare con torpe- 
dine la prora per salvare il resto della nave. 
Nesson morto 0 ferito. Il Calid di Madjielbad 
fu rimpiazzato, sa domanda di Roustan, per aver 
mancato di energia contro i predatori e per 
non aver prestato il suo concorso sl ristabili. 
mento del filo telegrafico. La notizia del com- 
battimento di Mornak è smentita 


Firenze 10, La Commissione sull’ inchiesta 
ferroviaria approvò la relazione. 

Vienna 10. Il Fremdenblati contrariamente 
alla Politik dichiara sapersi nulla che Umberto 
abbia espresso all'imperatore il desiderio di visitarlo; 
ma qualora lo esprimesse certo troverebbe un’ae- 
coglienza pari a quella che ebbe suo padre nel 
1873. 


New-York 10. L'avvocato di Hartmann 
scrisse a Blaine pregandolo di ritrattare le opi- 
nioni attribuitegli dai giornali, secondo le quali 
Hartmann potrebbesi arrestare ed inviare in 
Rossia come un assassino. Dice che queste opi- 
nioni cagionarono la fuga di Hartmann nel Ca- 
nadà. Domanda a Blaine di assicurare Hartmana 
che non sarà arrestato. 

La risposta di Biaine caratterizza di impu- 
denti le richieste di Hartmann, non divenuto 
cittadino americano perchè recatosi agli Stati 
Uniti. La questione trattata dall'avv. riguarda 
la giurisprudenza internazionale e solleva i grandi 
principii collegati alle questioni dei diritti per- 
sonali più importauti. Nega di far conoscere le 
decisioni del governo. 

Roma 10. E' infondata la notizia di una 
possibile partenza del Papa. Egli stesso, dopo il 
meeting di domenica, dichiarò al suo seguito di 
essere risoluto a non abbaudonar Roma che ce- 
dendo alla forza brutale, Ai Nunzi fo spedita 
istruzione di rispondere in questo senso ad even- 
tuali domande. 


Costantinopoli 10. Alla Nota di Corti re- 
lativa alla domanda della Porta perchè i lavori 
di rettifica.dei confini venissero sospesi dopo Ja 
consegna della seconda zona fino alia  completà 


mimstro della guerra ordinerà, per telegrafo, 
che la questione venga risolta d'accordo coi 
membri della Commissione europea alla regola- 
zione dei confini, 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


Parigi 10. La scuola gesuitica di via Chau- 
mond ebbe avviso, che da ottobre in poi a nes- 
sun maestro gesuita verrebbe permesso d'inse- 
guare, 

Odessa 10. Il Console rumeno di Odessa 
negò il visto al passaporto agli Ebrei che dalla 


NOTIZIE COMMERCIALI 


Grani, 7reviso 9 agosto. Stante la persi» 
stenza della siccità, i generi totti si sostengono 
con pretese che rendono difficili le operazioni, 
motivo per coi queste sono in numero limitato, 
,,Frumenti nostrani da lire 23,75 a 24.25, 

Idem semina Piave-da lire 24.25 a 25, 

. Idem Piave da lire 25.75 a 26.25. 
I granoni progrediscono ogni giorno, 


.1 grano: in spe. 
cialità gli esteri, 


che il giuoco ha portati a 


Granoni nostrani puri da lire 22 a 23, Esteri 
fini da 1, 18,75 a 19,25. franco, ferrata Venezia, 
Avena pronta da |. 17 a 17,25; i risoni miglio- 
rati, ma con pochi affari, stante il deposito an- 
cora bene fornito © l'approssimarsi del nuovo 
raccolto, un:co che prometta. lieti auspici. In 
uumento sensibile i fagiuoli, per i quali è total- 
mente perduto l’intero raccolto, 


Notizie di Borsn. 
VENEZIA 0 agosto 


Effetti pubblici ed industriali: Kend. B 07 god, 1 gena. 
1882, da 89,73 a 89.83; Ri i 
Frodi a 89.83; Rendita B0;g | luglio i80f. da 

Sconto; Bi Nazi i 
i dro HA È Snos, i aalonale 4; Banea Veneta 4 12 Banos 

‘ambi: Olanda 3, —; Germanis, 4, da 123,-- a 129,30 
Francia, è 12 da 16 0 210135: Londra 3, da 25.35 a 
i Svizzeia, 4112, da 101.— a 101.15; Vi je» 
sto, è da 27 a 21760, A 
‘ua. Pezzi da 20 franchi ds 20.34 a 20.37; Ban= 
Sanota austriache da 217.23 s 212.75; Fiorini guatris 
d'argento da L. 217.2 a B1776: 0’ nici 





, PARIGI 10 agosto 
Rend, trano, 3 010, 85.20; id. B 010, 117.87; — Italiano 


id. Romane 
ven 





er Fer VIE ——; Obblig. lomi 
1 1}&Conx. Ingl. 100 l{I8 —; Lotti 17.42, 








LONDRA 9 agosta 7 





27} a --.— Rend, turca 17 ld — am. 


. VIENNA 10agosto 

Mobiliare 368.40; Lombarde 133.50, Banca anglo-aust, 
Teti. Fer. delio Stato 356,—; Az; Banéà 823; Pezzi da 
20.1, 9.351—; Argento —; Cambio au Parigi 46,65; id 
su Londra 117.80; Rendita aust. nuova 45.90, i 


e 





Russia volevano emigrare pel Regno di Rumenia, 


limiti che eredo noa convengano per speculatori. 


- =; id. 
Romaie — Cambio su Londra 25.27 12 id. Italia, 


A-—.—; Renà, îtal, 89 12 a _- 






‘Sovrano inglesi 
È BNote ‘Gerta. per 100 Marche È 
dell? 















. TRIESTE IO agosto 
* Zecchini ‘imperiali fior, 
Da 20 franchi sii 





Imp, 


B.Note: Ital, (Carta monetata si 
© ital) per 100 Lire 















"P, VALUSSI, propriatario, AMA 
Giovanni Rizzarpi, Redattore provv, responsabile, 


Grande Lotteria 


DELLA S 


ESPOSIZIONE as NAZION 


DI MILANO. 
Autorizzata dal R. Governo con Dec. 5 mi 
Premi pei valore di' 


LIRE IT, 700,000 


I 5 grandi premi sono del valore reale CH 
intrinseco garantito di î 


Lire 300,000 





cioò di . . ., Lire 100,000: 
» eee.» 80,000... 
» 0000 +0 ++. >» 60,000 +, 
» è 0000. + +. » 40,000. 
> ta +. . > 20,000 


È stato pubblicato l'Elenco Gonerale-dei 600 
premi della. Lotteria Nazionale di 
aventi il valore di Lire 700,000; 











evacuazione, Assym rispose verbalmente che il - 


ni ini | 






































I cinque grandi premi formano ua pira=" 
| mide di oro massiccio del valore effeitivo ‘di 
Lire it, 300,000, 
Gli altri 495 premi scelti da apposita Com 
sione fra i migliori e più belli “oggetti "esposti 
hanno un valore di 400,000 lire. . (1: 
Oltre questi 500 premi del valore di 
Lire it. "7 €Be», Deb 
ci saranno molti altri premi destinati da; 
sitori alla lotteria; fra questi premi, . che 
diggià circa 500, ci sono oggetti di gran 
reale valore. . ma 
Gli elenchi dei 500 premi principali sono 
sibili ed in vendita per cent. 10 presso. tut; 
rivenditori dei biglietti della. Lotteria Nazioni 
presso i quali sono ostensibili anche le foto 
delle principali vincite. Si 
Prezzo di ogni biglietto Lire UNA. 
Per l'acquisto dei biglietti dirigersi alla DI 
assuntrice E. E. Oblieght in Milano, ‘inca; 
ricata della vendita dei biglietti ‘all’ ingrosso'ed 
al dettaglio, i 
La suddetta Ditta si impegna formalmient 
Acquistare a semplice richiesta del vincitore 
danaro contante i cinque grandi premi, ' paga 
dogli il valore garantito di lire 100,000, 




















60,000, 40,000 e 20,000. 
Essa spedisce i bigli 
stero dietro richiesta mì 





mandare cent. 50 per l'affrancazi 

I biglietti della Lotteria Nazioni] 
si vendono in UDINE preso Roman 
Baldini. E 


iii 
Fabbrica Parafulmini 
di G. B. DE FACCIO È 
in Udine Via Paolo Sarpi N, 18, . 
Parafalmini per edifzii muniti 
ferro, corda di rame relativa, con 
fuoco, garantiti per anni 15, e pos t0,:8 
gli edifizii. Lavora altresì in. argentature; 
dorature, fasioni in metalli, e‘appa:; 
reechi per Gas. «Ax 
Il tutto a prezzi modicissimi, ; 


G. B. DE FACCI 
elio; alla. spo 


n Si i n ende noto destra. del Fella; 


presso una sega, nelle vicinanze del ‘ponte di 
Moggio, trovasi un deposito .di qualche «mnigliai 
di taglie di pino rosso più che secolaré 
venienti dalle roccie di 0ltr'Alba fra Bismo 
e Zucch del Bér. ; . . 

Questo legname per la sua antichità: 6: robu» 
stezza, è da. preferirai.al. larice ; resiste ‘ 
nell’asciutto che nell'acqua, 

Si eseguiscono prontamente .le 
riducendo e segando il "legname - 
forma, cioò: travature, assi, correi 

er commissioni e prezzi, rivolgersi: ibi gi 
alia ditta Commerciale, roprista i Sh 
























prreliza. UL. 
(Vedi avviso în 4 pag: 









































GIORNALE DI UDINE * ato 





“.- Le iaserzioni dalla Francia per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso lAgence Principale de Publicità E, E. Oblieght, 
io Parigi, 241, Rue Saint-Marc.-e dall’Inghilterra presso i signori G. L. Daube e C. Londra, 130, Fleet Street E, È. 


vs " COLLEGIO-CONYITTO MUNICIPALE |, raro ferroviario , A PREZZI DI FABBRICATI 
ii in Desenzano sul Lago da Ulio a Venezia In via Merceria N. 2 - di faccia la casa Masciadri. 


144 isto | ore 7.01 ant. ci n 1 i, o , 3, 
con serivle elementari. Tecniche, Ginnasialie Liceali parificate, de 6.10 dr cmuitue »- 2,30 ant. Il sottoscritto si pregia avvisare il rispettabile pubblico, che stante le con 
© e poi àÀ a " n = Ò 























; > 928 ant id. » 120 pom. | tinue ricerche, si è d eterminato tener anco un deponito di Lettiere in ferdfi: 

+ Rett:: Prof. Ab, B. VENTURINI - Cens.: Mons. MEALLI-Dott, LUIGI. 240 Len cad | SaS: pieno e vuoto ed altri mobili relativi, a prezzi ds non temer cli 

È : mio sio orrenza. ; 
Apertura il 1: d'ottobre — Retta per l'anno scolastico dalle 550 alle 650 da Venezia a Udine SUO PER SOLE L. 4.8! ; 






















“lirè secondo -l’età degli alunni — Trattamento eguale per tutti, sano, abbondante | ore 4.19 ant, | diretto | o e 7.95 ant. È = int a fuoco. — Un elastin 

‘e quale: suole ‘usarsi ‘nelle più civili famiglie — Mezzi di istruirsi in lingue fo- | ‘»° 550 id |ommibu] 100 sat Una lavinia tere cela nio ata oggi Traligio spioato. 2 
stiere, ‘musica, ballo, scherma .6 in quanto'si richiede ad una compita educa. | >» 10.15 id. id. > 255 pom. | 20 molle, solidissimo, bene confezionato ed imbottito, lità) cordonato e ci. 
na ae nol do ritto sopra sani principi religiosi, morali e civili —— Direttore » 4-— pom id. | > 8.28 id Un pesante materasso di crine vegetale (prima qualità) coi ato © co li 

Bione Cata: Hol; Lonvikto: zop principi religiosi, Ro: OIyit o. È >» 9- ‘id. | misto | » 2 -- | fodera puredi Tralizio—_Un cappezzale pure di e» rre vegetale e coperto di Traligiy 

Spirituale e istruzione’ religiosa — Posizione salubre, locali vasti e arieggiati — “RETTT**--0 40 —, ApLez: È smonta 18 

-Regolamento'interno irspirato all'idea di trasformare possibilmente il Convitto da Udine È a Pontebba . Sono vendibili anco separa » ir 

“in una numerosa famiglia unita nel vincolo d'una reciproca affenzione, sn d due ate ne di sol Una lettiera per L. 17 — Ua elastico per L, 16 — Un materasso por L. 15 8” 





‘i. «Sì spediscono programmi gratis. 





» 10.35 id. |omnibus| » 133 pom. 
» 430 pom. | id. » 745 id. 


200 STABIUINENIO BALNEARE DI ARTA = | arse" [Cosi 





Un cappezzale per L. 2.50 — Etastici speciali finissimi da L, 25 a L, 45 — Mabel 
rassi in lana o crine animale a prezzi da convenirsi - 

Il sottoscritto avverte, che le suddette Zettiere complete non sono dil 
confondere con quelle puramente mercantili che di continuo vengo] 
offerte al pubblico da certe fabbriche, ma all'opposto di gran lunga migliori xl 
assai più durevoli. . Ta i 

Onde recar vantaggio ai signori acquirenti, il sottoscritto si obbliga in que 
lunque tempo, di far verniciare a nuovo gratuitamente lo lettini 
di già acquistate che per caso 0 trascuranza fossero guastate 0 scrostata li 
vernice. 

Il sottoscritto garantisce pure le sue lettiere e si obbliga 1n caso' di rottura 
o guasti dipendenti dalla fabbricazione, di effettuarne lo scambio o farle riparare 
senza spesa alcuna da parte dei signori acquirenti, 5 . 

In base a sì vantaggiosi prezzi e favorevoli condizioni, il sottoseritto nutre 
fiducia di vedersi onorato da numerosa clientela, 

A scanso d’equivoci e malintesi il sottoscritto si pregia avvertire il 
pubblico ch'esso agisce per proprio conto ed ha il suo Recapito in via Mer. 
ceria, N. 2 di faccia la casa Masciadri. 





















è ore 6.31 ant. | omnibus! ore 9.10 ant. 
(Provineia di Udine) > 133 pom. | misto | » 4.18 pom. 


» 501 id. |omnibus| » 7.50 pom. 
» 628 id diretto j * 8.20 pom. 







+ Approssimandosi anche quest'anno la stagione dei bagni, il sottoseritto si 
fa un, dovere di portare a conoscanza del pubblico che va ad aprirsi nel mese | a... Aa 
‘venturo anche il rinomato Stabilimento balneare di Arta. da Ulivo | a Trieste 

© «La sorgente sulforea, indicatissima per le tisi incipienti, per le serofole, e | ore 8— ant. misto | ore 11,01 ant. 


















enerale per tutti i morbi cutanei, fu utilizzata sino dai tempi Romani, » 3.17 pom. | omnibus; » 7.06 pom. 
quarido stanziava in questa valle, una loro colonia, a Griulio Carnico, a 2 S6r Dt ul 3 a se 
poca: distanza della. fonte medesima, È . oca 1 Pi 

fs. Sullo stesso . terreno fu avvertito «altre volte, uno getto d’acqua da Trieste 
‘ Balino-miarziale, che nelle ultime emersioni del. torrente But, anni | ore 6— ant. 
iddietro, rimase cecultato, ma che, a cura dì chi scrive, oggidì' può dirsi » 8— ant 
‘ricuperato. L'analisi -testè praticata di. quest'altra sorgente l’addita  efficacissima 
or.le anemie, le consunzioni, più o meno inveterate, col vantaggio, 











a Udine 


misto ore 9.05 ant. 
ommibua | » 12.40 mer. 
id. >» 8.16 pom. 
id. , >» Li0 ant. 

































n confronto alle altri e ape: di. non e sostanze nocive. “ss s.$ EMERICO MORANDINI, 

i. Gli antichi alberghi Pellegrini e Tolotti di Arta, ora divenuti s2 ES ‘ 8 
proprietà del lieto ofiono tetta le agiatezze e comodità, che: potessero | 5 3358 ae ep R penteasto 
‘esigere.i sigiori Bagnanti-Bevitori : ‘alloggi sani e ariosi, | Ss SE x 
buona cucina, caffè, ristoratori, e servizio inappunta- | 55 sE Pa Alto là 
bile,'il'‘tutto è modicissimi prezzi. : ; ìà ) 233 
:-Pel tragitto di due oré dalla stazione ferroviaria per la Carnia fino sg ss #8, ' DEPOSIT 0 
‘ad. Airta; è provveduto un “servizio giordaliero di omnibus, perdorante tutta -j 23: FISSA ' ; 
ES line reo) |A MACCHINE pa CUCIREÙ 

‘. La:residenza poi del medico comunale e la farmacia, sono -an- ‘ ’ ANTICA FONTE i 
ch'essia portatà degli' alberghi ‘medesimi, 3 VENEZIA Campo 8. Luca 4585 VENEZIA 


© VAc‘tutti. questi vantaggi, se aggiungasi l’imenità del paese, le sue.prospottive | 
romantiche,‘ suoi monti, i suoi greppi, le sue selve, l’aria ‘mitissima; le ‘ottime 
‘stride, gli storiti ricordi, è l'affluenza crescente degli. anni -andapti l’omile:sot- 
‘toscritto vive sicuro di ‘vedersi ‘onorato atiche quest'anno. di numerosa. clientela 
‘T'alotti Carlo condutiore: ‘ Grassi Pietro proprnetario. 





Popolo intelligente ed industriale! 


Quanto prima sarete visitati da miei viaggiatori, i quali vi faranno 
convincere che per acquistare‘ macchine solide, eleganti e 
di moderna invenzione, bisogna ricorrere si suddetto vecchio 
@ ben conosciuto deposito per avere ogni sorta di facilitazioni, 

- Prezzi. ridotti, insegnamento a domicilio ad ogni Aéquirénts di fidi 
qualunque instrutrice ida macéhiba, la macchina rosa a' domicilio. franca 
d'ogni spesa, facilitazioni nei‘ pagamenti ‘senza usura del 100 per 100 come j 
fanno certi venditori; garanzia 5 anni, i oa n 

Macchine di ogni sistema e qualità da lità "2 
e da' lire DO alle 250 a piedi. AI 

Olii, cotopi, fili e ognì sorta di aghi, come pure qualunque pezzo stac- i 
cato per qualunque macchina, di È 

Si assume ogni sorta di riparazioni, si fanno permuté ‘con nisiechine 
toa ti qualunque ordinazione ‘rivolgersi agli incaridati ‘ossia in / 

enezia dal 










Si può avere dalla Direzione della 
Fonte in Brescia, daì signori Farma- 
cisti d'ogni città e depositi annunciati, 
— esigendo sempre che: le bottiglie 
portino l'etichetta, e la capsula sia in- 
verniciatà in giallo-rame con impresso 
Antica Fonte Pejo-Borghetti, : 
———————m_____———__—_—m—zy— 

































Si prega di osservare Ia marca 


ACENZIA INTERNAZIONALE — | “Sotto 


200 .0 più ceftificati di distinti Me- 






è pine è ° . ur i A dici italiani ed esterì, ih piena 
SERE ; . È forma legale, e già pubblicati in una 
n CERI i * ; È seconda edizione, attestano l’azione 





Rappresen tante 
G. SCHIAVONI 


NB, Siccome sono mòlte le ordinazioni, quei signori 






medicamentosa della Specialità dentri- 















È UDINE - è. ficia Popp © confermano. la loro supe- vere la macchina, sono pregati di avvisare ‘con cattol di 
. esionier issionari, Via Aquileia riorità al confronto di altri medicinali. otsto saranno esauriti i loro ordini. PORRE ro 
Spedizioni ere 2 Commissionario.. N. 33, dad Patentata e brevettata in Inghilterra, h 






BAGNO ARTIFICIALE 


in America e in' Austria, 


AQUA ANATERINA 


VENEZIA G. di 6: Guerrana, Via 22 Marzo, Corte del Teatro 2236, VENEZIA 
















DEPOSITO VINO. MARSALA E ZOLFO DI. PRIMA.QUALITÀ. del Bottero J. &, POPP » 
2000. INCARICATO. UFFICIALE DAL GOVERNO ARGENTINO | ved Dertma inte E VITEUOLO DI LEVICO >. 8 
"0a 2.0 + ©. per l'emigrazione. spontanea. Senna: ognerganse, —__— BPoparato dal: chimico farmacista Francesco Crescini di Pergine (Trentino) " 

,, CONCESSIONE GRATUITA DI TERRENI .  Rimedio per la guarigione radicale Composto, in ‘giuste proporzioni, con tutti i sali ed acidi costituenti l'acqua 
' \Biglielti di' 1 2> e 3* Classe : per qualsiasi destinazione. di ogni MRO do pure di naturale di Vetriolo, per cui la sua ‘azione medicinale è sicura, Ri 

9 4 n irta ; , oghi malattia di ‘bocca e delle gengive, Esso ha tutti i vantaggi dei bagni naturali, ed offre oltre la sua econonit 

PREZZI-RIDOTTI DI PASSAGGIO DI 3. CLASSE PER L'AMERICA DEL NORD, CENTRO 6 PACIFICO | E' approvato per gargarismi contro le | la convenienza di potersi ‘usare e trasportare in ogni luogo serizà alterarsi. U 

RE - ..tbalattie croniche della gola. Una bot- i 


x ..* Partenze 4utti i giorni ,_ Vendesi in pacchi ‘da 140 grammi, dose per un adulto, al prezzo di cent. 5 
i Ca . l'uno. Deposito presso la Farmacia sig. Angelo Fabris in Udine, 


ZA CROCI GI ; 





VE n i e I, ‘ tiglia a lire 4, mezza a lire 2.50, pic- 
te CA. ER RC RE DA 2 IT cui cola a lite 1,35. . . ) 
‘i 23%. dirette dal porto di Genova- per Rio-Janeiro i Pasta dentrificia vegetale 















































































M ; t id B ; A ta, & sola dans Geo Mo) dan gr se "nun ; Ra Su 
x n ? OSSA: { . È'; didi, senza danueggiarli. Prezzo di Ma. | A î 
SR gi È on evi 60. e ‘ }Uenos Yres i - È una, scatola lira 1.30. Di Ss L0 SCI RO PPO DEPU RATI VO è 

3 Settembr aliano Europa — 12 tiett.'v. p. frane. Poitou è| Pasta anaterina peri den. |. È id ‘ "DEL PROFESSORE de Gila 

. 22 Settembre v: p..it. Colombo. i de S| th. in scatole “di vetro‘a ‘lire'8, ; - . “7 A sie 

PARTENZE STRAORDINARIE 8 approva iaelo' rimedio per pulire i ERNESTO P AGLIANO # DD 

Lafte ion 0° _ ed a-prezzi ‘ridottissimi CORRETE i AC È | Pastanr fca'/pol denti si vende esclusivamente ‘in’ Napoli, 4, Calata S, Marco, Casa del SMP 

-FIR_RIO JANEIRO, MOTEVIDEO E BUENOS-AYRES (Argentine). | È /i migliore mesto par contra oionte «prof. Paglisho, “0 PO Sla Elli: 

5 Settembre Nuovo Vapore GENOVA. . £ \ tenere la, gola%@ i‘denti.* Prezzo ., JD Wine presso il farmacista Griacomo Comessatti, YYlu 

Per imbarco ‘e-ttaneito' di morci ‘ò' passeggieri, per. informazioni e schiari- | ;x* }seotesimi-85 per pezzo: ticizo | cd in Gemona dal farmacista sig.-L'uigi -Billiani, - Kg 00 

rigersi alla ‘suddetta Ditta od ‘al suo incaricato signor G. Quartaro | È f ‘-Mastice pei I, thezzo 3 La Casa di Firenze è'soppressa,: | - pg 

ito al Tagliamento, RR ER ‘© [Bf pratico. e' sicurissità perturare 1 | | ; s 4 i PI 

iii iii iii . ila Pd ariati, Prézzo'd'unà scatola FINANZA AAATON AMARA: ANanAnANANAO pi 

UTILITA", IGIENE, ECONOMIA, COMODITA' E DILETTO | è\'"&S2%,, d1Eehe,rimeiiogre- | BERLINER RESTITUTIONS FLUID È 

1. 0%, RANNO-CHIMICO, METALLURGICO,. LIQUIDO, IGIENICO © . | È |devole ed ottimo: pér “abbellire là Tron o : i 


"80, 








L'uso di questo fluido zata, Impedisce l’irriglii 
‘è così diffuso che riesce - £ no Tale È 
‘supérfla ‘ogni raccoman- 
dazione, Superioreadogni ’ 
altro preparato di questo . 
‘genere, serve’a ‘mante. 
nere al cavallo la forza E 
ed..il coraggio fino alla TIT] 
vecchiaja la più avane , .. 0... 
‘‘sciconi alle gambe, . accavalcamenti 
‘asciutte @ vigorose, |. i: o 
‘ Deposito: Generale per :la «Pro! 





TGS, DE LAITI- MILANO: 

. i “ Breveliato dal R. Governo. |’ ** i 
Questo liquido; punto corrosivo e di facilissimo iso, serve a ripulire istan-. 
(+ taneamente, qualunque’ oggetto di: metallo, (esciuso.il ferro), i vetri,: cristalli, :16 i 
*Bpecchiere,"i marmi; le. corbici' dorate lucide, -e i mobili o serramenti di legno. 

tanto ‘lucidi che verniciati o intarsiati; nonchè i quadri ‘dipinti ad olio tanto” 
‘Ba tela che su cartoncino, specialmente le argenterie e dorature,-": : “| Deposito in Udifié' alle’ 

E provato innocuo da-certificato medico, e le sue virtù di utilità, economia,. |. Linpuzz:,. Commiessatti;:) 

‘gomodità, e diletto ‘sono constatate da-numerose attestazioni ‘dei più acereditati | dott. De Fave: 
pdustriali e privati, i io 2 FAR 
Si venda ‘i’ UDINE” preso .il sig. Domenteo Beriaée in, 
* boratorii, in Via Mercatovecchio -@ in Via'*Poscolle, ‘ 7 












dirsi dei:membri e sete 
specialmente a rinfor:at9 
i..cavalli dopo grandi f* 
tiche;.-. : 
Guarisce le «affezioni 
reumatiche, i dolori A 
ticolari di antica dats 
LE a-debollezza dei reni, Vi 
{muscolosi: e mantiene le gambe sempra 



























































